[image: image1.png]m Confederazione
Italiana
-CIDA" Dirigenti

v d'Azienda

Federdirigenti/CIDA



[image: image2.png]ANUITAP





UNA FINANZIARIA CONTRO LA SCUOLA ( E IL SUO PERSONALE) E’ SEMPLICEMENTE INACCETTABILE

COMUNICATO


In questi giorni si parla e si discute , a vari livelli, su i contenuti della legge finanziaria per l’anno 2007 e sono trapelate notizie e circolati testi particolarmente penalizzanti nei riguardi della scuola e del suo personale. 

Decisioni che dovessero mettere in seria difficoltà l’organizzazione ed erogazione dell’istruzione (servizio pubblico essenziale) e penalizzare sul piano occupazionale e retributivo il personale della scuola sono assolutamente inaccettabili.

L’ipotesi di una riduzione degli assistenti amministrativi, da conseguire nell’a.s. 2007/2008, nella misura del 6% della consistenza numerica è semplicemente assurda e denota una totale ignoranza della quantità e qualità di lavoro che si svolge nelle segreterie delle istituzioni scolastiche, in conseguenza dell’autonomia e del decentramento amministrativo.

L’idea di un a riduzione al 50% degli aumenti retributivi collegati al passaggio di posizioni stipendiali, per maturata anzianità, rappresenta una mortificazione professionale ingiustificata per il personale della scuola ad un tempo anche una indebita intromissione su materie di competenza della contrattazione collettiva nazionale di lavoro.

La prospettiva di risorse inadeguate per i rinnovi contrattuali nel pubblico impiego, o peggio quelli di una moratoria contrattuale è una evidente violazione unilaterale del vigente sistema di relazioni sindacali (vedi accordo del luglio 1993).

Se queste misure dovessero essere effettivamente introdotte la reazione sarà inevitabile, con azioni conseguenti di protesta sindacale e sociale.

Non si mette indubbio l’esigenza del risanamento, collegato allo sviluppo, ma altri sono gli strumenti e i campi di intervento:

· diminuire e razionalizzare gli apparati burocratici del Ministero della Pubblica Istruzione, a livello sia centrale che periferico, e ridurre gli uffici di livello dirigenziale;

· riportare alle funzioni proprie tutto il personale della scuola (migliaia di persone) inopportunamente impiegato in altri compiti (Ministeri, USR, USP, IRRE, INDIRE, INVALSI ecc. ecc.);

· abolire il CNP, i CSP e i Distretti Scolastici;
· rivedere  funzioni e composizioni dei Collegio dei Revisori dei conti nelle II.SS.;
· ritornare sul tema della razionalizzazione della rete scolastica.
Gli errori della politica (di ieri e di oggi) non possono ripercuotersi sui servizi pubblici essenziali e sul personale che vi lavora, si tratterebbe di una grave involuzione.

Lì, 28 settembre 2007
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